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0» Avvertenza 
| Si-pregano i signori .asso- 
«ciati il cui abbuonamento scade 
«colla fine del. .sorrente mese 
coloro ‘i ‘quali desiderano'di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed ìl-prezzoid’ ab- 
buonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi,e sbagli nella 
spedizione «del giornale. 

L signori associati sono, pre- 
gati di unire alla domanda di 


abboenamerito la fascia in corso. ' 


SEMI Ma criar 
Torino 25 settembre 


fogge dna iu 


L'IMPERO NEL MESSICO 


Se l'arciduca Massimiliano accetta, come 
lutto sembra far ‘presagire, il trono ‘el 
Messico, la quistione di quell’antica colonia 
spaguuola entra, per usare ;una frase »lestè 
adottata “dalla «diplomazia, ‘in una’nuova 
fase. : 

E opinione assai radicata in Europa che 
il trono del Messico sia una delle più spi- 
nose ‘eventualità che si possono offerire ad 
un principe; e lo ‘crediamo. Sappiamo che 
la razza messicana è inquieta; che-ivi Ja 'so- 
società non “presta una solida base ‘ad ‘alcun 
‘governo, che i partigiani di Juarez minac- 
«cieranno . il. muovo stato, che la inimicizia 
degli Stati ‘Uniti è terribile. Ma sappiamo 
altresì che il modo più sicuro per perdere 
dl trono del Messico sarebbe stato, per l’ar- 
‘cìduca Massimiliano, quello di ‘non ‘accet- 
tarlo. ‘Esso almeno ‘ebbe il coraggio di ten- 
tare la prova, e se per qualche tempo gli 
vien continuato »l'’appoggio ‘della Francia, 
se l'influenza di suo suocero il re de’ belgi 
gli procura. l'amicizia dell’ Inghilterra, chi 
potrà assicurare che l'esperimento non sia 
per riuscire? % 

In fine dei conti, quel che vogliano i 
messicani nessuno «ancora «può dirlo, e se 
dalla opposizione che da cinquant'anni a 
“questa. parte. incontrò ogni governo, e fu 
rovesciato ‘ogni capopartito, sì potesse de- 
durre ‘qualche cosà, sarebbe non essere 
quello un paese governabile, ciò che non 
può ammettersi sinchè ‘almeno non si di- 
mostri che gli ‘vomini colà nascono privi 
della ragione. L'arciduca Massimiliano va 
“ad inaugurare un regîme nuovo che le sue 
qualità personali possono rendere più ag- 
gradevole: perchè devesi disperare @ priori 
del suo successo? 

Alcuni dicono: che il. Messico non ha bi- 


TIA 


sogno di un imperatore, ma di una trasfa- | 


sione di nuovo sangue che migliori la razza 


e cho.non. può .ottenersi se non col venir | 


assorbito dagli Stati Uniti. 

Ma coloro che ragionano di tal modo 
danno. a divedere di faro assai peco conto 
d'un grande principio e d'un grande. inte- 
resse politico. 


}l grande principio è quello .della nazio. 


nalità. A meno che si voglia ammettere che 
tutta quanta l'America sia abitata da un 
popolo solo, asserzione questa .contro cui 
- protesta la-storia passata o la presente, bi- 
‘sognerà concedere che i messicani hanno 
una nazionalità propria che si perderebbe 
entrando nella grande repubblica iu forza 
‘d'un fatto di conquista, come sono quelli 
‘ch’ebbero luogo in Europa e contro cui, vi 
furono*continue ‘sanguinose proteste. 
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—% Una. verità «in Europa non! può diventare 
“menzogna attraversando l'Atlantico e noi che 
siamo cultori del‘ principio nazionale , non 
possiamo farne sì buon mercato, perchè l’u- 
surpazione che, in Europa; si addebita ai de- 
spoti, sarebbe fatta da una repubblica. ed. 
in nome ‘della libertà. 

—'Ma l'assemblea ‘dei notabili di Mes- | 
‘sice non avea autorità mò mandato per'le- 
gare la sorte: de suoì. connazionali, di cui 
non interpretò «la. volontà, ed «il sig. Seward 
‘avea ‘quindi ragione per protestare: preven- 
tivamente contro ‘questa decisione, la quale 
partebbe' che agli otcchi dell’uomo di stato 
americano. potrebbe, mettere in pericolo la 
repubblica. — 

Questi problemi che vin'teoria sono fa- 
cilmente solubili, ‘a meno chielo spirito di | 
parte non verga a far velo all'intelligenza, ' 
saranno eternamente, controversi nella pra- 
tica, perchè la base appunto «su cui la so- 
luzione riposa ‘è mel »futto ‘contestata. (La so- | 
vranità' nazionale’ che' i notabili del Messico | 
credono ‘di rappresentare, non è considerata 
a Washington che una servilità della .na-. 
zione al;-prepotente volere di un, governo 
estero ‘che sta. in armi nel. paese da (esso , 
conquistato. 

Chi infatti vorrebbe negare ai messicani, 
se veramente e seriamento lo volessero so- 
stenere, il diritto di scegliersi quella forma 
di governo che reputassero migliore e più 
adatta ad assicurare «Ja ‘loro prosperità ? 
Con quale teoria si potrebbe impedire: loro 
la ‘preferenza per la forma'monarchica che 
fa prosperare .il Brasile, quando appunto 
sono anch'essi della stessa famiglia? 

La dottrina di Monroe che gli americani 
hanno scritto ‘sulla loro bandiera non si 
opporrebbo ‘a questa conchiusione, perchè 
quella dottrina mirava a stabilire la eselu- 
sione dell’ingerenza europea nelle questioni 
americane; ma non intendeva menomare la 
sovranità delle varie parti dell'America che 
ora si vorrebbe contestare. 

Questa dottrina, abbiamo già avuto altra 
volta occasione di mostrarlo, fu un pro.’ 
gramma politico messo. fuori da un uomo 
di ‘stato americano ‘in tali circostanze che 
non bisogna mai dimenticare per averne 
un giusto concetto. In Europa correva un 
vento di irresistibile reazione: gl’ interventi | 
erano, come '‘suolsi dire, all’ ordine del. 
giorno: i francesi ‘aveano riposto Ferdi-: 
nando VII sul «trono di Spagna: gli au- 
striaci avevano fatta la loro passeggiata 
militare sino all’ estremità: dell’ Italia meri- 
dionale. 1. congressi di Carlsbad , di Trop- 
pau ‘e ‘di Verona avevano sancita un’ al- 
leanza fra tutti î sovrani europei contro Je 
innovazioni e le idee moderne in politica ; 
si temeva appunto che i gabinetti europei, 
inorgogliti dai facili successi, volessero pas- 
sare l'Atlantico ‘per pesare massime sulle 
; antiche colonie spagnuole, che ribellatesi 
‘alla dominazione di Madrid, o combatte- 
vano ancora od avovano appena stabilita la 
loro indipendenza e volessero ricondurle 
all'antica soggezione. 

In ‘queste circostanze venne dal ‘signor 
Monroe fatta quella pubblica dichiarazione 
che in America fu adottata come una dot- 
trina, ampliandola colla formola — L'Ame- 
rica degli americani. — 

Ma qual rapporto ha mai questa dot 
trina che, in ogni caso, nòn fu mai accet- 
tata dall'Europa, colla facoltà che vuol ne- 
garsi ai messicani di costituirsi in impero? 

Nello stesso momento in cui Monroe sta- 
biliva il suo assioma politico, il Messico si 
i dava Iturbide per impetatore*e nossunò o- 
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stacolo vi opposero gli Stati. Uniti come 


adesso. parrebbe: fossero disposti a ‘fare. 

Gli è perchè in allora gli Stati Uniti'hon 
aveano ancor ‘invaso questo ricco conti- 
nente, non ne aveano conquistata una por- 
zione ragguardevole e non aveano formato 
il disegno di. conquistarne ‘il resto. 


* Ecco’a dirla schiettà' tutta la ragione del 


Aissenso, la quale lascia totalmente in di- 
sparte la dottrina di Monroe, sebbene dietro di 
essa. mostri di accamparsi. Ed ecco il grande 


interesse .che, come abbiamo: detto, alcuni 


dimenticano. : 

. Nel giorno 7 aprile ‘1862, a proposito 
della candidatura dell’ arciduca  Massimi- 
liano che erasi già preconizzata; noi seri- 
vevamo: 


Sarebbe un tentativo per istabilire al Mes- 
sico un governo forte è quindi un” assicura- 
zione che ‘quel paese non cadrebbe più in 
preda alle'ambiziose voglie degli Stati Uniti 
che palesemente vi agognano. 

N'Messico, quando ‘proclimò Ja sua indi- 
pendenza dalla Spagna aveva un territorio di 


216,0121eghe quadrate; ora è ridotto a 106,067, | 


le restanti 109,945 furono portate via dagli 
Stati Uniti che dietisette anni or sono inva- 
sero il tertitorio ‘della repubblica (quantun- 
que repubblica), ne occuparono la capitale e 


* si ‘mostrarono ben disposti a ritornarvi ed'a 


rimanervi tosto che l'occasione se ne presen- 
tasse propizia. 

Il Messico, ‘bagnato dai due Oceani Atlantico 
e Pacifico, è destinato forse un giorno, ad es- 
sere una via di congiunzione fra l'Europa oc- 
cidentale e l'estremo oriente dell'Asia, in mario 
agli Stati Uniti procurerebbe ‘loro tale un au- 


mento di forze, ‘da metterne in pensiero tutte | 


le altre potenze. 


Ebbene, queste osservazioni che facevamo - 
un. anno e mezzo fa, spiegano Ja pertinacia . 
colla quale l’imperatore ‘Napoleone ‘ha ‘con- 


dotto a fine una spedizione da cui lo scon- 
sigliavano tanti interessi e tante controversie 
imminenti in Europa e danno una giusta idea 


dell’importanza colla quale-la quistione sarà 
combattuta fra il gabinetto di Washington 
‘6 quello di ‘Parigi. Ma la dottrina di Monròe , 


non vi entra che per semplice pretesto. 
Nello stesso modo per cui.la Russia impedì 
chela Polonia riformasse la sua costituzione, 


«affrancandola dal liberum voto ‘e dalle ‘as- 


sociazioni émancipatrici che mantenevano 
l'anarchia in permanenza e le spianavano 
la via alla conquista, così gli Stati Uniti si 
compiaciono dell’anarchia messicana come 
quella che  faciliterà ‘loro ‘1’ assorbimento. 

Qualunque sia la forma di governo ‘che 
il Messico ‘adottasse, il gabinetto di Wa- 
shinglon avrà sempre una preferenza per 
quello che possa riuscire più disastroso al 
Messico e quindi promettitore a lui d’ una 
più facile ‘conquista. 


e e see 


Abbiamo un nuovo argomento per  confer- 
marci nell'opinione 1’ altro giorno espressa 
che il Diritto, 0 ci legge molto shadatamente, 
o ci legge ‘in una edizione che non è quella 
che esce.dai nostri torchi. 

Un proclama pubblicato sotto la firma di 
un Comitato d’azione veneto teota di prepa- 
rare un movimento nelle ‘provincie soggette 
all’ Austria lasciando intravedere che l’eser- 
cito italiano verrebbe a sostenerlo. 


Esnoi abbiamo creduto bene di osservare 


che nessuno, all'infuori della nazione legal-' 


mente rappresentata, può disporre a suo bene- 
placito delle forze nazionali con tanta fatica 
raccolte, ed abbiamo naturalmente dovuto ‘ri- 


salire nella storia di questi ultimi anni. per. 


trovare quante altre volte era stato promesso 
il soccorso dell’esercito da chi non aveva fa- 
coltà di disporne e quante volte pertanto la 
promessa fu seguita dal disinganno. 


Ora ecco che: ‘il Dirifto, anche astrazione 


fatta della intemperanza di linguaggio la quale 


sembra una inalattia che in lu sta per farsi 


In dee peggio fo 
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'LE'ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 
cometa della Rocca, 10;uelle 
‘Agence Haode 1061. 1. Roussean, n. 8. —A 


Un foglio ‘arretrato ‘cent. 40 


cronica, ci scambia le parole in bocca e pre- 


tende che siamo noi quelli che vogliamo di- 
sporre dell'esercito. 

Niente di tutto questo. Appunto perchè l’e- 
sercito è di tutti, non. vogliamo che siano 
soltanto alcuni, e molto meno quelli che sinora 
non diedero segno di amarlo troppu grande- 
mente, a disporne. 

O si vuole ‘menare il ‘can per 1’ aia ‘o si 
deve rispondere a'questoril Comitato d’azione 
veneto promettendo il concorso, dell’ esercito 
nazionale.»2egfa@k moto. ins ionale ‘che 1 
cospiratori Iocalî avessero organizzato ; aveva 
ragione o torto? > 

In quanto alla vconsiderazione che merita il 
nostro giornale, non. crediamo che il Diritto 
sia il miglior giudice per determinarli.. Badi 
però , che durerà fatica a far credere che 
meriti 1’ accusa d’essere organo della parte 
più ilfiberale délla maggioranza, di non aver 
mai. proposto nè approvato nessuna idea pro- 
gressiva venuta da qualsiasi parte, .d’ essere 
ostile finalmente a quanto di buono, di generoso 
di ardito, di patriottico si è fatto in Italia,dal mo- 
mento che il Diritto è costretto a confessare che 
era l'organo più fedele delle opinioni del conte di 
Cavour. Questa inimicizia all'Italia, questa pu- 
sillanimità di concetti e di mire e questa amici- 
zia del conte di Cavour sono termini così con- 
traddittorii che si escludono a vicenda. 

Se il presente Diritto mon fosse troppo  gio- 
| vane, potrebbe ricordare forse che uno dei 
{più arditi. disegni del conte di Cavour: che 
“trovò ostilità in ‘tutta la stampa ordinaria- 
| mente amica a quell'uomo di stato, venne di- 
| fesa ‘dalla ‘sola Opinione, vogliamo dire la spe- 
| dizione di Crimea, che inallora si tacciava come 
i 
| 
| 
I 


Hnpresa fantastica ed irta di pericoli, 

Ma tronchiamo su ciò, non essendo nostro 
intendimento di difenderci da un’accusa così 
poco seria, come quella che il Diritto ci muove. 
» Lo preghiamo soltanto ‘a rispondere a quello 
che nòi diciamo enon a quello che gli piace 
di farci dite, se almeno ‘ama discutere con 
noî, ‘altrimenti ci intenderemo come quei due 
di cui l’uno chiedeva: dore vai? E Valtro ri- 
spondeva: vendo pesci. 

E una nuova-prova della sua tendenza ad 
alterare le questioni con dei  giuochi,. non 
tanto innocenti, di parole lo vediamo nelle sue 
ultime parole. ) i 

Una nostra. corrispondenza. da ; Milano 7 feb- 
braio 1853 diceva :-« alcuni Barabba , armati 
« di coltelli e di stili si gettarono:sopra alcuni 
« soldati che giravano isolati. per la città, 
« gridando ‘all’armi, viva la patria! » 

La Voce della Libertà di ‘allora diceva che 
noi avevamo insultato a quei rivoluzionari, 
l'perchè Barabba voleva significare ladro ed as- 

sassino. Ma adesso che coi milanesi facciamo 

tutt'uno e che è impossibile, dar ad intendere 
che Barabba abbia quel significato, esso ci fa 

dire una cosa ‘ben diversa, Una volta ilvi- 

tuperio stava nella parola Barabba; adesso il 

Diritto trova buona la ste:sa purola che tanto 

offese Je pudibonde orecchie de’suoi antenati, 

per indicare i rivoluzionari di allora; ma dice 
che abbiamo ; vituperato i Barabba del 6 leb- 
braio. divisa 

Sono. piccole :gherminelle che proverebbero 
soltanto la mancanza ; di più sode; ragioni; 
mentre per parte nostra restiamo fermi nel- 
! l'opposizione a qualunque tentativo dissennato 
perchè, per il' bene dell’Italia, non vorrem- 
imo appunto un nuovo 6 febbraio. i 

Del resto, conchiudendo diremo al Diritto-che 
noi ignoriamo se il ministero abbia affidato a 
\ qualsiasi giornale la difesa dei suoi atti: sap- 
' piamo che certamente a noi non l’affidò né 

ora, nè mai. Questa difesa | assumiamo noî 

spontaneamente quando ci pare che. giustizia 

ed amor di patria lo consigli ed è perciò che, 

appunto in mezzo a tanti contrasti è tante 
‘‘nnoié che abbiamo raccolte nella nostra’ vita 
| politica, lunga anzichenò, abbiamo se non altro 
avuto il compenso di una costante benevolenza 
per parte dei nostri lettori e della. preziosa 
amicizia, della quale appunto il più «grande 
denostri nomini di stato ci ha onorati. 
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IL CONSIGLIO DI STATO 
La Nazione di Firenze tion approva la 
uòstrà proposta di soprassedere dalla no- 
|imina di un nuovo consigliere di stato ‘in 
logo del compianto La Farina, perchè, esta 
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osserva, «le nuove province nel Consiglio , 


te 


SOTTOSCRIZIONE PER LA POLONIA 


«di .siato, cho altronde ha gelose .ed im-,. la seguito all'appello fatio dal Comitato di s00-- 


« portanti attribuzioni, sono in esso troppo 
« scarsamente rappresentate e questa rap-. 


« presentanza è venuta’ ad assottigliarsi 


«.vieppiù colla.morte del La Farina sici- | 


e liano. » 1 

| L'osservazione della Nazione è giusta; 
ma essa non prova l’urgenza di nominare 
il nuovo consigliere, bensì la necessità di 
ricostituir «il: Consiglio, Non wha dubbio che 
se si-trattasse di nominare un nuovo con- 
sigliere, il ministro dell'interno non dimen- 
ticherebbe che le nuove province sono 
Iroppo scarsamente rappresentate nel. Con- 
siglio; ma la Nazione ci accorderà che un 
consigliore di più o di meno non ne muta 
le condizioni 6 che sarebbe affatto insolito 
sì facessero nuove nomine quando si è alla 
vigilia di una riforma dell'istituzione, tanto 
più che la vacanza del posto ‘non compro- 
Mette punto i servigi importanti affidati al 
Consiglio di stato. 


Celica enni. ee 


L'ARTIGLIERIA ITALIANA 

‘fogliamo dall’Italia Militare i seguenti rag- 
suagli sulla nostra artiglieria, i quali attestano 
l’attività spiegata Ulagli arsenali dello stato: 

L'attuale nostra artiglieria da campagna ammonta 
a 75 batterie a 6 pezzi ciascuna e non a sole 51, 
essia ch'essa possiede 450 pezzi e non soli 306, e 
tutte: pronte all'appello, come quelle che fecero sì 
bella mostra di sè sul.campo di Somma al cospetto 
del nostro Re. 

Infatti non mossero dai rispettivi presidii peralla 
velta del campo che le artiglierie del 1°, 2°, 3° e 
parte del 4° dipartimento, mentre quelle del t°, 6° 
@ 7°, cicè della Toscana e delle provincie meridio- 
nali rimasero alle loro stanze. 

‘Soggiungiamo ancora che gli attuali 5 reggimenti 
d’artiglierià da campagna a 15 batterie, potranno 
essere portati a 18 batterie ciascuno, come appare 
dalla interrotta numerazione delle batterie lasciata 
sussisterenei singoli reggimenti. Dunque l’artiglieria, 
completata che avrà l’organizzazione sua, conterà 
.una forza di 90 batterie, ossia 540 pezzi da cam- 
pagna, oltre alle. grosse artiglierie di. posizione, 
pur esse da campagna, ma in riserva ai corpi di 
armata, oltre a quelle d'assedio e per la difesa delle 
coste e piazze. 

'Di più, se giudicar: dobbiamo dall'attività nei no- 
strì arsenali, possiamo sperare che pei primi mesi 
dell’anno entrante, tutte le nostre batterie da cam- 
pagna saranno armate da cannoni da 8 rigati, nuovo 
modello adottato quale unica. bocca da fuoco da 
campo; così l’Italia unita, fiera di se stessa, nella 
sua prima prova, potrà presentare sui campi di 
baltaglia una delle più numerose e più belle arti- 
glieriò d'Europa. ; 


Ci. serivono da Terumo, 28 settembre: 

La notte dal 18 al 19 corrente, vi fa in questo 
carcere un tentativo di evasione. 

I detennti facendo leva ‘ad ‘un cancello, il quale 
è vicino ad un piccolo muro di divisione che uni- 
sce il carcere a quello di cinta, pensavano svignar- 
sela e andare a ‘unirsi agli altri industrianti che 
scorazzano queste provincie rubando, uccidendo, ecc., 
in onore e difesa del trono e dell’altare. 

I guardiani accortisi del triste disegno di quei 
furfanti, apportaronvi subito un pronto. riparo. Il 
personale dei guardiani è mutato, ecco il perchè 
se ne sentono di già i benefici effetti. L° autorità 
giudiziaria informa. 

Il giorno, 20. poi, il capo guardiano passava una 
rigorosa visita e sorprendeva la fabbricazione delle 
carte da giuoco, sequestrandone circa cento pacchetti, 
ed il domani per tempo, tutti gli attrezzi per Ja 
fabbricazione stessa. 

Da molti anni si faceva questo lavoro, in frode 
delle finanze dello stato, senza che nessuno se ne 
fosse curato; anzi dicesi che  vendeansi pubblica- 
mente | 

È bene però che sieno în detto stabilimento atti- 
vati i lavori; tolgonsi così i carcerati da un ozio 
pernicioso, e si restituiscono, per quanto è possi- 
bile, alla società migliorati. 

Oh! quando ci hanno buoni impiegati, ottengonsi 
ottimi effetti; l'accaduto ci è di prova chiarissima. 

Altro fatto voglio narrarsi che torna a lode del 
bravo 41 reggimento di fanteria. 

La sera del 19 corrente, mentre um tal prete I- 
sacco De Nigri, tornava, sopra un asinello, da certi 
suoì poderi, a poca distanza da Canzano, sua pa- 
tria, nel luogo detto la Via Nuovè, vicino alla mas- 
‘seria Spinozzi, fu da mano ignota ucciso con un 
colpo di fucile. 

: L'occhio vigilo del sig. Giovanni Andrea Del- 
bello, sottotenente nell'11 compagnia del bravo 41 
reggimento di fant., distaccato in quel paese, sco- 
pri in poche ore il creduto. uccisore, nella persona 
d'un tal Giuseppe Giancoli. E di futti in casa dello 
‘stesso, nascosto in un pagliaio, trovò il facile cherico- 
‘nebbe essere stato esploso da pochi momenti, e con- 
frontando le sue scarpe colle orme lasciate sul terreno 
vicino al luogo del commesso reato, si vide che avea- 
no tutti i caratteri per essere quelle del Giancoli. Lo 
stesso fu'tradotto in queste carceri a. disposizione 
«del potere giudiziario. Kia 

| Sia lode è lui che seppe in sì poco tempo libe- 
rare il paese da un tristo soggetto: ed' al bravo 
‘corpo, al quale appartiene, che già da due anni 
‘mantiene sicure e tranquille queste belle: contrade. 


risi alle 


corso a: polacchi, 1m Torino, hanno sottoscritto per 
le vittime della guerra in Polonia: } 
H Consiglio provinciale di Milano . L. 5,000 
la 


Id. di tuneo . ».1,000 
Consiglio municipale di Milano. » 2,000 
la. di Brescia » 1,000 
DELL'IMPOSTA 
SULL’ INDUSTRIA AGRARIA 
Il. 


Abbiamo visto. quali indagini e documenti” 


richiederebbe il rilevamento analitico dell’in- 
Qustria agraria. È forza dichiararlo impossibile. 
resta dunque ‘an processo di rilevamento sin- 
tetico. 

Esaminiamo la. condizione del proprietario 
che affitta e di quello che possiede. 

La rendita agraria effettiva in 
Italia è di ; 

Si detràe un 40? pel maggior 
accertamento del calcolo. 


L. 696,000,000 


» 69,000,000 
L. 627,000,000 
Metà di questa somma rappresenta la ren- 
dita della terra propriamente detta, quella cioè 
che ‘viene percepita dal proprietario che af- 
fitta in aa ATA L. 313,000,000 
Dalle quali detraendo : 
Per imposte era- 
riali (4) 
Per tasse locali ‘e 
sopratasse (2) » 100,000,000 
Per tasse registro 
successioni (8) ». 60,000,000 


L. 110,000,000 


» 270,000,000 


Rendita del proprietario che 


affittare e + La -#3,0005000 
Aggiungendo la rendita fit- 
tuale di . . Ri », 343,000,000 


Si ha la rendita del proprie. —1————— 
tario che possiede in . L. 356;000,004 
Le due rendite stanno quindi nel rapporto 


di 1:8. Comunque non possa ammettersi una ' 


tale differenza troppo notevole e per correg- 
gere la quale conviene supporre combinazioni 
tali fra l’offerta e la domanda. che agevolino 
il riparto fra il proprietario e l’affittuario dei 
gravami inerenti al fondo, pure non sì distrug- 
gerebbe perciò la conclusione generica che il 
proprietario possessore trovisi in assai migliore 
condizione di quello che affitta, e chela sua 
posizione, sia per così dire privilegiata, attesa 
«la mancanza di una tassa sull’ industria che 
lo colpisca. Ma se questo è lo stato di cose 
più generale non ne viene perciò che sia l’as+ 
soluto: e costante; e che per amor di sistema 
nell'impianto di una tassa debbansi sagrificare 
gl’interessi di tanti possidenti in istato ecce- 
zionale, 

Diffatti v’'hanno zone agricole in cuì l’af- 
fitto non è possibile, sia pel frazionamento dei 
possessi, sia per la progredita, se non perfetta, 
coltura che lascia poca latitudine aî profitti 
dell’affittuario, sia per altre cause che qui 
non occorre enumerare. Ora supponete che 
quella prospera distribuzione della ric hezza 
agricola sia stata accertata ‘e valutata negli 
allibramenti ‘catastali, che perciò il cumulo 
delle imposte che. l’aggravano sia. elevato e 
raggiunga la metà circa della rendita. effet- 
tiva come risulta dal suesposto calcolo gene- 
rale. Se i proprietari di questa zona dovranno 
provvedere all’ ammortizzazione del capitale 
industriale; alla mamatenzione'ordiwaria e straor- 
dinaria del fondo, all’eveniualità ‘del ribésso 
nel prezzo delle derrate e finslmente al man- 
tenimento delle loro famiglie, avremo d’uopo 
che l’altra metà di quella rendita rimanga li- 
bera da imposte ulteriori. Aggravandola re- 
sterebbe ‘essiccatà 0 diminuita una sorgente di 
prodotti:la cui consumazione procura all’erario 
vantaggi ulteriori a quelli dell’ imposta fon- 
giaria. Il piccolo proprietario possessore nella 
Lombardia al quale restano, secondo i calcoli 
del Jacini, 330 lire di rendita effettiva su 
mille di produzione lorda come potrà: riparare 
col tenue residuo alle enumerate esigénze? Ciò 
che si .è detto del piccolo proprietario posses- 
sessore, vale a maggior. ragione pel piccolo 
affittuario che deve neecssariamente condivi- 
dere la rendita col padrone diretto. 

Ora cambiamo ipotesi. Dalla sfera dei pie- 
colì proprietari ed. affittuari, si passi ‘nelle più 
elevate degli agiati e dei. facoltosi. Suppon- 
gasi che le proprietà di questi. giacciano in 
plaghe agricole, migliorabili o in via di mi- 
glioramento ed ove le imposte complessive non 
siano gravi. Tale concorso di fatti sarà favo- 
revole allo stabilimento dell’industria agraria, 


‘all'elevatezza dèi profi ti ed all’assestamento 
& 


di una imposta speciale. sulla medesima... Ivi, 
l'affitto potrà stabilirsi per la previsione di 


| larghi profitti.e la immancabile sua esistenza 
| paleserà il profitto attendibi'e dal ricco pro- 
| prietario possessure. 


le esposte ipotesi guidano ai criteri per l’as- 
sestamento dell'imposta in quistione ; e la pri- 
ina specialmente indica le caratteristiche ine- 
renti al limite della medesima, il quale. son 
può minimamente confondersi col limite rife 


«ribile alle industrie manufatturiere o commer- 


(1) Vedi la legge sul conguaglio ' dell’ iapogte | 


fondiaria. 

(2) Nell’Annuario 1863 del ministero finanze $i 
caleolano 85 milioni per tasse percette' nel 1861; 
se vi si aggiungono le spese provinciali da trasfe- 

amministrazioni locali si perviene alla 


SHE) edi Bini, cate pa 8. 


ciali, stantechè pesano su di esse in minor 
numero gli articoli di passività e le eventua 
lità contrarie alla realizzazione dei prodotti. 
Dall’adozione di quell'ipotesi; e dalla determi- 
nazione del limite sopracitato dipende la pos- 
sibilità di ricavare un. criterio tale che estenda 
le esenzioni ad interi territori. Ma si dovrà 
disperare per ciò di ritrarre, senza grave sa- 
crificio dei contribuenti, 20 milioni dai 350 
che rappresentano l'industria agraria in Italia? 
Crediamo che no, In Italia. sono più di. 7jm. 
comuni; quand’anche una metà soltanto con- 
tribuisse all'imposta in discorso, il carico di 
ciascuno ragguaglierebbe a L. 6,000; sémma 
di ben poco rilievo rispetto all'ordine di for- 
tune che deve somminislrarla. 

In quelle ipotetiche. considerazioni trovansi 
altresi delineati gli elementi di, confronto che 
dovrebbero servire di base ad un riparto per 
contingente dei 20 milioni proposti, cioè : 

Il rapporto della rendita effettiva con la 
popolazione. : 

Id. con la superficie. 


Id.. con la somma delle imposte che di- 
rettamente o. indirettamente cadono 
sulla terra. 

Id. della superficie col numero dei con- 


tribuenti. 

Nella. somma di questi rapporti, ripetuta per 
ogni territorio 0 comune, si avrà il termome- 
tro indicatore dei contingenti e delle esenzioni 
assegnabili, e, dove essa risulterà massima, 
ivi pure sarà massimo il contingente relativo. 

Manca ‘ora la norma per il riparto di quo- 
tità. Dove attingerla ? Dalle dichiarazioni ? Ma 
qui non siamo nel caso, come per le altre in- 
dustrie colpite dalla muova tassa; :d’impiantare 
un catasto degli enti industriali agricoli. Il 
catasto dell’industria agraria può essere la fi- 
gliazione di quello per l’imposta prediale, e 
la dimostrazione di tale possibilità esiste ap- 
punto nella relazione dei. suenunciati dati sta- 
tistici colle risultanze censuali. Conviene dun- 
que, desumere dal catasto fondiario il riparto 
di quotità. 

Si ‘presentano due metodi. Il più semplice 
consisterebbe nel determinare sui ruoli attuali 
dell’imposta fondiaria gli articoli esenti e ri- 
partire sugli altri il contingente in proporzione 
del loro estimo rispettivo. L'altro metodo si 
estenderebbe ad una classificazione, in ragione 
d’entità d’estimo, degli articoli imponibili, e 
alla determinazione di altrettante cifre d'im- 
posta quante fossero le classi ‘predette. Questo 
secondo metodo permetterebbe Vapplicazione 
su tutto il regno di un sistema d’imposta pro- 
gressiva, mentre nell’altro la cifra d'imposi- 
zione varierebbe a caso da comune a comune 
senza legge di progressione prestabilita. — Ad 
ogni modo il riparto di quotità diviene, per 
le cose dette, facilmente deducibile dal catasto 
fondiario, 

In quanto precede vi è l’abbozzo di un pro- 
getto di legve a cui fummo tratti a nostra 
imsaputa e guidati solo dall’intendimento di 
schiarire la controversia. Dagli ‘argomenti ad- 
dotti ‘pare dimostrato come la medesima non 
sia stata perfettamente svolta innanzi alla, Ca- 
mera, come sia troppo complessa perchè se ne 
possa compendiare la risoluzione in un articolo 
di legge, come infine, e per i criteri d’im- 
pianto, e. pel modo :d’accertamento, e pei li- 
miti assegnabili, l’assestamento / dell’imposta 
sull'industria. agraria. diversifichi da quello 
sulla ricchezza mobile ammessa dal Parlamento. 

Tutti han riconosciuto giusto il principio di 
tassare l'industria agraria, ma si sono fermati 
dinanzi agli ostacoli. di sua applicazione. La 
nostra proposta rimuove i detti ostacoli? Noi 
non osiamo risolvere la quistione, ma credia- 
mo che meriti di essere studiata. 

Ing. E. BiaxcHiNi. 

Correzione. Nel foglio di ieri l’altro, seconda co- 
lonna della seconda pagina, ove dice:—La somma 
diòdette imposte essendo unita. — leggasi mite, 


aan ri ni cnr e o SRENRTTIR ARIAL 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


AC vafftefimii. La Gazzetta Ufficiale dei 25 | 


iene : 
1. Una serie di ricompense a ciltadini in premio 
di coraggiose e filantropiche azioni da essì com- 
iute con evidente pericolo della vità; i 


3 2, Una serie di disposizioni nel personale del» 


l'ordine giudiziario e in quello delle privative; 

3. Una serie di nomine nell'ordine de’ Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro; 

4. Ua decreto, in data del 13 settembre, che 
istituisce una scuola d'applicazione per gli allievi 
del corgo del genio navale. 

Arrivo di S. NE. Sua Maestà il Re, di ri. 
torno da Summa e da Milano, giungeva a Torino ieri 
sera (24),.alle ore 11. ì 

Rettificazione. Nella descrizione della ri- 
vista. militare di. Milano che per un ritardo nell’ar- 
rivo del convoglio ci giunse tardissima, sfuggirono 
per la fretta due errori tipografici. Il primo, sfor- 
zosamente, tatti avranno capito che dovea dir sfur- 
zosamente, Il secondo è nel numero: dei convitati 
a pranzo da S. M., che dovea dire 170 invece dei 
17 a cui sì formò. : 1 

Scuole :teeniche presso S. Carlo. 
La Società delle scuole tecniche presso San Carlo, 
sotto gli auspioti di S. A. R.. il principe Tommaso, 
ha pubblicato un. manifesto col quale annunzia la 
riapertora delle dette scuole ai primi di ottobre. 
Ecco il programma scolastico: 

1° Geometria e meccanica applicate alle arti — 

Prof. ing. cav. A. Cavallero, e Coadiutore 
G. Blotto. Y si 

2° Disegno geometrico: ed industriale — Id., id. 

3° Disegno macchine — Id., id. © 

4° » assonometrico — Id., id. 

5° Architettura — Prof. archit. C. Aymelli, | 

6° Prospettiva — Id. 

7° Plastica — Prof. G. Gibello. 

8° Ornato (rilievo) — Prof. A. Vacca. 

9° Figura ed ornato (elementi) — Prof. L. Mo- 

lineris. x 
10° Aritmetica — Prof. B. Magliano. 

11° Grammatica — Id. 

12° Canto popolare — Prof. C. Mariotti. 

Ispettore delle scuole — Sig. ing. cav. G. Bay. 

L’anno scolastico si compone di sei mesi, dai 
primi d'ottobre a tutto marzo. 

Le lezioni sono serali, cioè dalle 8 alle 10 pom. 
e distribuite come verrà in seguito notificato. 

L'iscrizione degli allievi sì fa nella segreteria 
delle scuole, via Alfieri, n° 5, dalle 8 alle 10 di 
sera, a cominciare da lunedì, 21 corrente, fino a 
tutto il. del prossimo ottobre. 

Ogni allievo contribuisce per l’intiero anno sco- 
lastico la quota dî lire 4, oltre lire 1 di ammes- 
sione per i uuovi iscritti, 

L'allievo che intende far parte della Società paga 
per due anni la quota di lire 6, oltre lire 2 per il 
diploma ed il regolamento. 

Il pagamento si fa nell’atto dell'iscrizione e non 
altrimenti, Ì 

Noi siamo certi che gli operai torinesi, ai quali 
sono destinate queste scuole, corrisponderanno nel 
presente anno come néi passali alle cure della be- 
nemerita Società: . |; 

sfrmina militare italiana. Ci scrivono 
dalla baia di Gibilterra, 17 settembre, a bordo del 
piro-vascello Ro Galantuomo: 

a‘La sera del 12, dopo una félice traversata di 
quatiro giorni da Cagliari, gettammo l’àncora nella 
baia di Gibilterra, 

« Appena ancorati non lardammo a riconoscere 
i segnali notturni di distinzione delle corvette Va- 
loroso eà Euridice; poco dopo una lantia dell’Eu- 
ridice, che s'accostava, o' informava come essi fos- 
sero giunti da due giorni, provenienti dall'isola di 
Madera e da Santa Croce di Teneriffa, isole delle 
Canarie, avéndo a bordo gli allievi delle scuole di 
marina di Napoli e di Genova... .. 

« Durante, Ia notte un. violento colpo di vento 
dall’Est, insieme a molti altri bastimenti, ci faceva 
arare sulle ancore trasportandoci sino in quasi 250 
metri di fondo, ove per miracolo le ancore con 
tutta la lunghezza della loro catena în mare ten- 
nero fermo. 

« It mattino vegrente, cosa quasi incredibile, si 
salparono. le due ancore con 800 metri di catena 
fuori, e colla macchina riprendemmo il nostro an- 
coraggio primitivo vicino alla città. 7 

« In verità era cominovente lo slancio, l'attività 
ed abnegazione colla quale Vequipaggio di .questo 
vascello lavorò per 14 ore consecutive. Agli urrà 
ed alte grida di Savoia sì salparono due ancore 
în tala posizione che molte altre volle dovettero al- 
tre legni di assai minore portato, abbandonarle. 

« Il mattino fu salutata con 21 colpi di cannone 
la piazza e tale saluto ci venne immantinenti re- 
stituîto ‘colpo per colpo. Il nostro console venne 
quindi a ‘bardo e fu salutato con nove colpi di can- 
none. Egli è assai gentile, assai ben visto da tutti 
i nazionali e dalla gente ed autorità del paese in 
generale. 

« Ora noi stiamo compiendo le provviste de'viveri 
e particolarmente del carbone e tra poche ore met- 
teremo alla vela per l'America. N bi 

« La riunione di tre bastimenti da guerra italiani 
in questa baia fu vista con sommo, piacere “e sod- 
disfazione da tutti i nazionali. 

e È da sperarsi che il paese si convincerà sempre 
più della necessità di far navigar le navi della 
stà marina militare, le quali dando all’estero ampia 
protezione ai nazionali; prendendo parte a quelle 
operazioni idrografiche e di utilità pubblica pel 
mondo marittimo, sommamente contribuiranno a eIT- 
condsra di rispetto e simpatia Ja nostra bandiera 
e renderla così capace; di. esercitar all’estero !e sua 
benefica influenza civilizzatrice e proteggitrice dei 
diritti a liberta delle nazioni. » L ; 

Mimostrazione. La giunta municipale di 
Rimini ha presentato al maggior generale cava- 
liere Giacinto Carini, comandante Ja brigata Re- 
gina, il seguente indirizzo: 

Generale pasti È 

Per: disposizioni del R. governo voi vi trasferite 
col comando della vostra brigata ad altro paese. 
‘Grande desiderio voi lasciate presso di noi, e grande 
‘esempio per quanti vî potranno suc: . Sapeste 
mostrarvi soldato e cittadino, superiore ed eguale: 


sica 


serbaste intatta l'autorità ‘afforzandola coll’ affetto 
de’ vostri subalterni e colla ‘stima’ universale dei 
Cittadini. Già bella fama di valore e di singolaré 
patriottismo vi precedeva : voi la confermaste splen- 
didamente coi fatti. , 

La giunta municipale nella piena coscienza d'in- 
terpretare la pubblica opiniono rende a voi questa 
ampla testimonianza. Graditela, generale, con quella 
gentilezza che vi è tutta propria. Aggiungeremmo 
di più se non temessimo di offendere Îà vostra 
modestia, Solo non taceremo che tanto! l'ufficialità 
quanto i militi della vostra bcigata, fieri del loro 
dovere, degni della gloria acquistata nelle battaglie, 
gareggiarono mel: ;rassodare vieppiù. fra tutte le 
classi quella concordia e quel rispetto alla leggo, 
Senza cui non sarà dato. mai di compiere i lacrì- 
mati destini della patria. 

Accogliamo. questa. opportunità per. protestarci 
con distinta; considerazione; e sincerissimo alletto 

Di voi Generale, eco. 

Dal palazzo di residenza, 24 settembre 1863. 

Strade ferrato. Nel giorno 2% corrente è 
Stato aperto il nuovo troncò di strada ferrata che 
congiunge la linea di Civitavecch'a.: colla stezione 
centrale provvisoria di Termini. 

Evasione dal carecro. Leggesi nel Pun- 
golo di Napoli del 22 settembre: 

L'altro ieri, 5 detenuti nelle carceri mandamen- 
tali di Laureana, riuscirono ‘con scalpello a. scal- 
zare la porta delle prigioni ed a fuggite senza che 
si sia potuto nuovamente arrestarli. 

‘ Manutengoli doi briganti. L'Avvenire 
di Napoli dsl 22 settembrg reca + 

Dietro ordine dell’ autorità militare di Potenza 
Vennero arrestati, quali manutengeli dei briganti, 
il sindaco del comune d'Anzi, sig. Michele Lovete, 
il segretario comunale Daniele d'Aquino , i sacer- 
doti Giuseppe Zitto e Giuseppe Battaglia, ed altri. 

Fu pure operato l' arresto del sindaco. di. Vietri 
(Potentino) sig. Giovanni Negroni. 

— Leggesi nel Paese di Napoli del 22 corr. : 

Il giudice mandamentale di Palata, certo Capua- 
no Erminio, da Baselice, nel Beneventano , venne 
arrestato nel giorno 16 andante alle 8 -antimeri- 
diane sotto l'imputazione di essere d'accordo coi 
briganti, 

ra le altre accuse havvi anche quella di avere 
preso danaro da certo Molinati Antonio e Sac- 
chetti Pasquale, manutengoli nòtorii delle bande 
brigantesche. 

coppio di petardi. Il Triestor Zeitung 
annuncia che nel pomeriggio det 20 corrente ven- 
nero esplosi due petardi nella casa parrochiale di 
Legnago mentre vi si trovava vospite monsignor 
Canossa, vescovo di Verona, intento a fare il giro 
ufficiale della diocesi. 

Marina inglose e americana. L'Army 
and navy Gazette di Londra, del, 12 settembre, 
scrive: « Mentre che noi stiamo tuttora facendo 
esperienze per applicare la doppia elica ad una 
forza a vapore di 35 tonnellate, i federali nell'A- 
merica del Nord bannò già deliberato, sele nostre 
informazioni sono esatte, di costrurre quattro mavi 
di 330 piedi in lunghezza, alle quali intendono di 
fissare l'elica gemella. Parimente, mentre noi, ci 
teniamo attaccati ancora al cannoue di 8. pollici, 
gli americani sonosi provveduti di cannoni di 15 
‘pollici del peso di 20 tonnellate, 6 capaci di lan- 
ciare proiettili di 420 a 450 libbre; e mentre che 
essi tra breve saranno in grado di girare le loro 
più lunghe navi quasi sut loro proprio asse, noi 
stiamo rintracciando uno spazio presso a poco largo 
come quello di Spithead por « girare » i nostri 
Warriors, Black, Prinoes, ecc. » . 


liti 


CRONACA TORINESE 


Riceviamo la seguente lettera : 


fi Torino, 2 settembre. 

Permettete, signor Direttore, che, a anezzo del 
vostro pregiato giornale, io mi rivolga a codesto 
spettabile municipio colla domanda, perchè tutti i 
giorni alle ore 4 circa pom. dalla cantina. della 
casa numero 28, sotto i, portici, di Po (isolato del 
teatro Rossini) esce un fumo di carbone o di le- 
gna che brucia, da asfissiare i passanti? 

Nel caso che questo fatto non trovasse giustifica- 
zione nei regolamenti municipali, io fo preghiera 
all'autorità cui spetta, perchè venga tolto, quanto 
prima, un inconveniente, che nei giorni piovosi si 
rende tanto più insopportabile. 

{ Un vostro associato. 


È stato consegnato all'ufficio di polizia munici- 
pale un orologio d’oro a cilindro con catenella, 
(chiave e br pure d'oro, stato ritrovato negli 
“ultimi giorni della settimana scorsa sugli spalti 
della Cittadella, in vicinanza dell’antico locale del 
giuoco del »pallone. 


Decessi denunziati. all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo.le ore & pom. del giorno YU fino alle & del 25 
settembre 1863, ) 

Rosso Antonio, d'anni 40, di Torino ; Bardi 
Gioanna, nata Falchero, id. 32, di Torino; Cairola 
Bernardo, id. 84, di Torino; Vaschetti Catterina; 
vedova nata Parella, id. 72, di Torino ; Porta Lo- 
renzo, id. 65, di Mongrando ; Bigatti Domenico, 
id. 60, di Torino. sit 
* Più, 8 di 1 giorno ad apni 4. 


— omino pren cine 


Notizie Politiche 
Il generale ‘Cialdini è stato assalito or son 


ochi giorni da gagliarda febbre‘ reumatica, 
Notizie di ‘Bologna recano che sta meglio. 


Fani eransi recati pri- . Il signor Flandin, il nostro eminente artista, è par- 
8 ripieni Loi sb? Def Fltslie/ Egli Sparà. di sia agigaresta 
i 


vatauuente a Milano per assistere alle’ esereita- 
zioni eil alla rivista militare, ne sono già fi 
partiti per Verona. Uno dt essi, prima di la- 
sciar Milano, inviò a nome suo è de’ suoi 
compagni un suo aiutante di campo al gene- 
rale Durando per porgergli i loro saluti ed 
inforinarlo come fossero stati presenti a quelle 
solennità militari, affinchè nom paressè ché 
avessero voluto tener celato il loro viaggio. 
Il.generale Durando rispose esprimendo il sîo 
dispiacere di non essere stato avvertito del 
loro arrivo, chè mon avrebbe mancato di pro- 
curar ad essi quelle agevalezze, che erano in 
Suo. potere. È 

Crediamo che i militari austrizci siano stati 
non meno sorpresi dell’aspetto marziale delle 
truppe, che dello spirito della popolazione, in 
mezzo a cui hanno passato alcuni giorni. 

Pi alri I RSI 
(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
Parigi, 28 settembre, 

L'orizzonte va oscurandesi sempre più; eccoci 
alle medesime voci allarmanti di un mese fa. Tutti 
i ragionamenti si fanno nel senso della guerra per 
far credere a qualche grave riscluzione. Natural 
mente l'argomento principale , l'argomento decisivo 
lo si desume dalla pubblicazione nel 4foniteur del 
manifesto polacco. 

Quest'oggi si ya ancora più lungi; dicesi che 
l’amperatore abbia deciso che da qui, a_ qualche 
giorno, abbia \a comparire nel foglio officiale una 
dichiarazione che annunzierebbe il riconoscimento 
nei polacchi della qualità di belligeranti. 


Sempre nel medesimo senso, si dice ancora che | 
si abbiano di nuovo autorizzate nei dipartimenti lo | 


sottoscrizioni in favore della Polonia, e che una 


grande rappresentazione militare su. Kuciesko si | 


darà sulle antiche scene del Circo, che è il teatro 
consacrato specialmente alla guerra. 

Come vedete, questi scno assolutamente i mede- 
simi rumeri, od almeno molto affini a quelli ripro- 
dottisi ogni volta che la corrente bellicosa sembra 
prendere il ‘sopravvento: autorizzazione data ai 
giornali satirici di ricominciare i loro attacchi con- 
tro i russi, ed ai Circhi di riprodurre i cosacchi : 
insomma sempre le medesime cose. Tuttavolla non 
si può fidarsi ‘a questa apparenze; è più sicuro lo 
osservare.la Borsa ed.i speculatori: la Borsa che 
quest'oggi non ha ribassato «ad onta che circolas- 
sero le voci più inquietanti che mai. Egli è che in 
fondo si capisce benissimo che la Francia non de- 
sidera la gnerra, ed il riconoscimento del titolo di 
belligeranti mei polacchi equivarrebbe forse ad una 
dichiàrazione di guerra alla Russia. Su questo punto 
pertanto non si arrischierà alcuna decisione, so- 
pratutto: non venendo sostenuti dalle due altre po- 
tenze: in una politica, che potrebbe produrre le più 
gravi conseguenze, perchè si sa che se la Russia 
per la prima nun getta il guanto, non indietregge 
rebbe qualora glielo sì gettasse. 

L'alterigia del suo linguaggio basterebbe a pro- 
varlo, anche prescindendo dal movimento di opi- 
nione così pronunciato che in questo momento si 
osserva in Russia. L'esercito russo è pieno di entu- 
siasmo, e benissimo disposto alla resistenza. L’im- 
pero aumenta i suoi mezzi di difesa. Il famoso ge- 
nérale Todleben prosegne attivamente a perfezio- 
nare le furlificazioni di Grenstadt, e si dice che. il 
governo russo abbia commesso in loghilterra la 
costruzione di una nmnova batteria. corazzata, cui 
verrebbe imposto il nome di Rostepchine, nome dei 
più significativi, essendo quello del generale che 
appiccò il fuoco a Mosca 6, fu in gran parte ci 
gione dei disastri dell'esercito . francese. © Capirate 
come di fronte a questo fermo atteggiamento il go 
verna dell’imperatore vada adagio. 

D'altra parte convien riflettere che s'egli avesse 
realmente volato fare qualche cosa in favore dei 
polacchi, non avrebbe aspettato fino a questo mo- 
mento. Un po’ più di energia fin da principio, gli 
avrebbe. procurato ben maggiori vantaggi di a- 
desso che la Russia si è famigliarizzata coll’idea 
della guerra, e che vi si tiene già preparata. A 
che pro lasciar scorrere inutilmente tanto sangue 
per. venir fuori oggi con delle minaccie, perchè 
non v'è nessuno che creda la Francia aver potuto 
nutrir fiducia che la. Russia fosse per dar qualche 
soddisfazivue ai polacchi. La Francia non potè altro 
sperare se non se che la Russia avrebbe accordato 
qualche apparente concessione per isvincolare la 
propria risponsabilità e quella delle altre potenze, 
e poter rittarsi accusando i polacchi di follia se 
avessero persistito a pretendere qualche altra cosa. 
Una sola speranza rimane ai partigiani della 
guerra, ed è che l'Inghilterra si commuovà, e con- 
senta con la Francia ‘a riconoscere gl’insorti come 
belligeranti. 1 negoziati si aggirano adesso su que- 
sto, punto. 

lutigo tempo che non si è parlato del Mada- 
gascar. Il prossimo vapore postale ci porterà buone 
o cattive nuove della missione francese e della po- 
litica del nuovo governo? Intanto che si aspetta 
qui non si sta con le mani alla cintola, e si pre- 
para, se non per adesso, certo per l'avvenire, i] 
modo di riconquistare l'influenza perduta. Voi co- 
noscete le violenti recriminazioni che la stampa ha 
lanciato contro i missionari inglesi, i quali, dice- 
vasi essere stata la cagione di tutti i mali, e'dj 
avere incitsti gli indigeni contro i francesi. Questa 
influenza religiosa sta per essere combattuta da al- 
tra della medesima natura. l gesuiti di Tolosa or* 
ganizzano una missione di 16 preti per combat- 
tere laggiù gli anglicani. . 

IH duca di Cambridge, Giorgio Felice Guglielmo, 
luogotenente generale, comandante in capo dei vo- 
lontari inglesi, trovasi in questo momento a Pa- 
rigi. Egli è smontato all'Hotel! du Rhin nell'appar- 
tamento abitato nel 4848 da Napoleone III. Si at. 
tribuisce a questo viaggio uno scopo politico. 


Pe: rap ‘PIZZA di 


lute sito il sostro bel cielo, 

Ii Monilewr Universe del 123 annunzia che le 
Isole Jonie sonò ‘entrate compiutamente nel pe- 
riodo delle elezioni. « Non è a dubitarsi, aggiunge 
il foglio ufficiale, che. l'unione sià votats con eu- 
tusiasmo, » 

+ — L'Indépendance Belge (del 23 reca il testo del 
discorso del re dei Paesi Bassi all’aperiaca. della 
sessione. delle due comere legislative axyenuta il 21 
settembre. 

Il re br ansunziato la preseniazione di varìi pro- 
getti di legge, e fra gli aJtri.di un ,npoyo. codice 
d'istruzione civile 0 di. un nuoyo codice d'istruzione 
criminale. 


Si legge nella Patrie del 24: 

Ua dispaccio telegrafico da Londra ci annunziava 
ieri la partenza del signor Mason, agente deglistati 
del Sud, che si reca in Francia. 

Dalle informazioni che abbiamo prese risulta che 
le difficoltà sopraggiunte fra lord Russel ed il si- 
i gnor Mason a cagione dei bastimenti del Sud che 
i sî trovano in costruzione nei porti della Gran Bre- 
''tag®ia per conto degli stati confederati, devono aver 

principa,mente contribuito ad allontanare da Londra 


lan 


Hinviato dal presidente Jefferson Davis. 

La France nel ricercare il vero senso della 
pubblicazione, del mempndum polacco, dice: 

Essendo, questo documento, un '85posizione dei la- 
gui: della Polonia, il Moniteur lo. ha pubblicato per 
mostrare quanto l'intervento! concilianie della. di- 
plomazia fosse necessario fra le teorie assolan del 
principe Gorciakoff e le mire non meno radicali der 
| comitato nazionale, che dirige la insurrezione, e 
| per aprire gli occhi alla Russia. sulle conseguenze 
dell’atteggiamento assunto da questa poleriza nel 
suoi ultimi dispacci. DIES 

È questo atteggiamento e non Ja pubblicazione 
| della lettera al principe Czartoriski, che pone al- 
l'ordine del giorno la qaestione del riconoscimento 
dei polacchi come belligeranti. 

— Un giornale di Vienna, Ja Boersenhalle, credé 
sapere che i ire gabinetti di Parigi, di Londra e di 
Vienna, si abbiano già comîunicate (le inapressioni 
prodotte dalle ullime risposterrusse; 

Dopo. aver parlato della irritazione fatta nascere | 
a Parigi dal linguaggio, del principe Gorciakoft, il, 
giornale! citato‘ aggiunge che a Vienna le disposi- | 
zioni ‘sono ‘le medesime; e ne. conchiude che, sei! 
sentimenti dell'Inghilterra corrispondono, in questa | 
citcostanza’; è qualli della Francia e dell'Austria, 
« potrebbe benissimo succedere \che le tre potenze 
prendessero nna risoluzione che facesse uscire la 
Russia: dall’ illusione di essere ridiventata l'impero 
dello czar Nicolò, la parola sola del quale bastava | 

er imporre all’Europa. » 

" hag Coiriv pondasgi Scharf di Vienna del 22 
reca che il fe Giorgio di Grecia, prima di andare 
ad Atene, passerà per Pietroburgoz-e crede che 
scopo di questo viaggio sia il chiedere la mano 
d’una principessa russa. i 

— La Gazzetta ds Portogallo del 16 smentisce 
la voce accolta da qualche giornale che il governo 
portoghese fosse sul punto di contrattare un pre- 
stito. 


Si legge nella Palrie del 24: 
Le nostre lettere divMadeid -contianapo a par- 


larci del possibile ritorno agli affari del maresciallo 
O’ Donnel, duca di Tetuan. Sg 

Il ministero presieduto dal marchese di Miraflores | 
avendo sempre avuto il carattere d'un ministero di I 
transizione, nulla vi sarebbe' certamente ‘d’impro- 
babile a che cedesse il posto ad:un nuovo. gabi- 
netto. ? 

Cì si fa però osservare, che nulla potrà essere 
deciso a questo riguardo prima delle elezioni fis- 
sale, come è noto, al principio del prossimo mese. 

— L'Invalido Russo (del 18 renda conto d'un ban- 
chetto di generali, ufficiali e membti del club russo 
che ha avuto luogo a Varsavia in occasione delle 
feste dello ‘ezar: Si fecero brindisi alla Prussia, al 
suo re, al suo esercito, al suò. rappresentante a 
Varsavia. La musica suonò» l'inno prussiano. . Il 
rappresentante della Prussia pronunziò alcune pa- 
role di ringraziamento. Qualcheduno voleva anche 
farè an brindisi a Murawielf; altri però vi si op- 
posero. Si chiesero per mezzo del” telegrafo. istru- 
zioni a questo riguarda e conformemente alla 
risposta ricevuta non si fece il brindisi sovraccen- 
nato. 

Leggesi nella Gazzetta di Breslavia del 23 


corrente: 

Tutte le persone che abitavano il palazzo del 
conte Andrea Zamoiski vennero arrestate; fra que- 
sto numero si trovavano il principe Lubomirski, il 
conte Lubienski ed il professore Paplonski. Le due 
case Zamoiski vennero confiscate e convertite in 
caserme. 

Si fece una perquisizione nella vicina chiesa di 
Santa Croce;.si manomisero persino le tombe, get- 
tandone fuori i cadaveri. Durante la notte, un con- 
voglio di prigionieri è’ uscito dalla cittadella di- 
reuto in Siberia. 

A Varsavia l’irritazione è estrema. 

Il Giornale di Posen ha. ricevuto dalla Rus 
sia la seguente corrispondenza : 

Secondo ‘le notizie che oggi ci arrivano dalla Po- 
lonia, finalmente si sarebbe sul punto di scoprire 
la sede del Comitato centrale. Un grande dignita- 
‘rio del Senato. venne imprigionato, or è qualche 
giorno, e dicesi ch’abbia fatto delle rivelazioni 
‘complete. 

La lettera. che porla. questa notizia si esprime 
così: ii Zagt 

« È ancora nn secreto per molti, ma la cosa 
non è meno cerla, e fra poco ne sapremo di più. 

H 9 ed it 10 settembre si fecero numerosi arre- 
‘sti e sì procederà ad altri ancora. 


_  _ To ____________—_________—___________m_—__—_—_—_—————_————r— 


La France del 24 scrive: reg 

Si assicura che la nomina del signor La Fuente 
in qualità di ministro di Jnarez a Washington è 
confermata. Egli doveva partire da Potosi: versorlà 
fine del mese di settembre per recarsi al suo posto. 

Dicesi che il sigaor La Fuonte sia stato scelto 
dietro domanda del presidente Lincoln. 

La Gazzetta ‘austriaca’ ha ‘da Varsavia 20 
settembre i seguenti particolari sull’ attentato 
alla vita del generale Berg : ; 

Nel pomeriggio del 19 corrente il conte Berg 
tornava da una passeggiata per recarsi a (pranzo, 
in' una carrozza aperta, e seguita da yarii circassî. 
Passando egli dinanzi al palazzo Zamoyski, cadiéro 
diverse bombe all'Orsini, 1’ esplosione delle quali 
privò di vita ma circasso ed un cavallo. Giunta la 
tarrozza dinanzi al ‘palazzo , s'era presentato al 
balcone un individuo, il quale aveva fatto un se- 
gnale, in seguito al quale vennero scagliati i pro- 
iettili. Questi sembrano avere la grandezza delle 
palle da ssi libbre. i 

JI luogotenente fa.in grande pericolo; ‘anzi. di- 
cesi che uno dei proiettili: siasi évviluppato nelle 
falde del sno mantello, in seguito @ che l’esplosio- 
ne prese una direzione opposta alla persona del 
conte. A questa circostanza egli deve‘ la propria 
salvezza. Abché l'autante, che siedevà presso, il 
generale, rimase illeso. Appena avve uta 1’ esplo- 
sione, «il generale aveva comandato di fermare il 
legno, ma il cavalto ferito lo trascinò innanzi per 
qualche tempo. Indi venne dato ordine di perqui- 
sire senza indugio il palazzo. Nel piano superiore 
si trovarono tre individui ché vennero tosto arre- 
stati, e dei materiali per la fabbricazione delle bom- 
be, che vennero tosto sequestrati. Il palazzo venne 
gircondato da ùn battaglione (?) di fanteria. 


III 


DISPÀGGI BLETTRICE 
(Agenzia STEFANI) 

Napoli, 24. Oggi alle 6 4j2 pom. parti 
il principe Oddone con seguito. per Genova a 
bordo: del. Governolo. 

Il ministro Manna ottenne. la fusione delle 
due: Società delle bonifiche Galliera e Napole- 
tana: .]l ministro parte ‘domani per Torino. 

Vienna, 25. La (Gazzetta di Vienna de- 
plora che Ja Russia voglia interrompere ogni 
discussione ; la ‘quale, continuando, avrebbe 
potuto essere la maniera più conveniente onde 


l trovare una soluzione pacifica e soddisfacente 


delle ‘d.fficoltà pendenti. L”intérruzione della 
discussione non fa svanire i dubbi scllevati, 
le apprensioni destate e non fa calmare dle 
passioni. L’Austria per vocazione è per inte- 
resse deve adoperarsi sinceramentè e con at- 
tività a preparare vil cammino ad un accordo 
e ad una conciliazione. ui 
Londra, 25. Il Zimes constata che la 
Russia ha tenuti vivi î negoziati finchè aveva 


‘bisogno di ottenere una dilazione. Ora respiage 


qualsiasi trattativa, e le potenze devono: sce- 
gliere tra una tacita sommessione 0 Ja ‘guerra 
europea. L’umiliazione per l'Inghilterra è at- 
lenuata dall'aver essa dichiarato che non sa- 


‘rebbe mai stata per far la guerra a favore 


della Polonia; ma non è la stessa cosa per la 
Francia che fu dileggiata per l’incongruenza 
d’essersi appellata ai trattati del 4815 e fu 
accusata d'esser causa di rivoluzioni e turba- 
trice deil’equilibrio europeo. 

Notizie di Borsa 


T.bre 
: 2 25 

Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) | 67 80| 67 40° 
Id. id. . (finecorr.)|-—|- — 
Id. id. . . 442 00 | 95 85| 95 50 

Consolidati inglesi 3 0j0 | 93538] 9312 

Consolid. ital. 5 0{0 (apertura) | 73 75] 73 60 

Id. id. (chius.incont.) | 73 95| 73 50 
Id. id. (fine corrente) | 73.85) 73 55 

Prestito italiano... +-|-73.60} 78-20 
c: (Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. }4181  |{1445 
Id. id. ital, 622 | 612 
Id. id. © spagn. 715 .| 69 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 425 22 
Id. id. Lomb.-Venete | 567 65 
Id... id. Austriache 413 | 414 
Id. id. Romane . 430. | 430 

Obblig. id. id 000248248: 

Tutto. offerto. 


G. ROMBALDO , Gerente. 
rp Tore ia 
BORSA DI TORINO 
25 settembre 1863 
Foxpi PUBBLICI Contratti in contanti inliquidazione 
Consolidato 5.010. Matt. 18 75, 74 —818.bro 

1834 (ObbI.) +. Matt. 1298 : 


1849 (Obbl.) .» Matt. . 1050. — — 

FONDI PRIVATI 

Banca nazionale Matt... — — 1850 30 7.bre 

Banca diered. it... Matt. 521 gior, 

Credito mob. ital.° Matt. . —— 624 81 8.bre 
‘* L..200 pag. la 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO - SCUOLA 
preparatoria alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Torino, borgo S. Salvario, via Saluzzo, n. 33, vi- 
cino al viale che tende al Valentino. ; 

NB. Il corso ricomincia al principio dinovembre. 


Dichiarazione sulla scoperta Medici (da Torino)!" 
premiato con grande medaglia di prima classe dal- | 
l'Inghilterra. (V. 4.a pagina). v 


STEREO II 


Il sottoscritto altesia che il Dassan 
Vincenzo, afllitto da valcoli della Vee 
venne felicetnente curato e guarito dal- 
l’egregio dottore Medici Paolo, col mezze 
di imiezioni in quel viscere del suo spe- 
cifito- fatte sette ‘ad otto volte, . 
Cambiano, il 2 novembre 1862. 


Medico Sorreni-Giovansi. 


OLIO MINER LE 
| di 1a qualità i 
LAMPISTERIA x BECCHI SEPARATI 
a prezzo di fabbrica. 
Vendita all’ingrosso presso €: Porro, 
va alia n co Getto Ilmedesimo 
mcarica pure dell’ t l - 
bliche i delle ci, der 


n 


OLIO IPPICO 
\ per guarire le spela- 

»ture dei cavalli ed 
altre ferite senza la- 
sciar traccia sensibile 


: AVVISO DI 
l’Istituto di porre all’interno regime 


abile e prudente tapo di famiglia , 
prefiggendo agli aspiranti il termine 
| dei seguenti requisiti: 

4° Fetle di nascita, da cui consti 


2° Certificato in data recente di 
non aver mai subito verun addebito 


stituzione: fisica; 
nubile o vedovo senza prole. 


mostrare l'idoneità dell’ 
Itasi. 
. Obblighi ed incarichi inerenti 


Re GEIE spettrale ostensibile 
10 fr. Fabbrica Pécourr,. rue Dauphine, srt i 


26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5. 


RAIL LIA N I N AT I DI ASTI RODA 


DENTIZIONE DEL RAGAZZI 


(Grande medaglia în oro) 


Ul E © del D.r Belabarre, 
gavaliere della. Legion d'onore, medico 
degli spedali; tanto: rinomato: per facili- 
tare la dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral, — Agente commissionario 
i l’Italia D. Monpo, Torino, via dello 
SERE pela in Torino nelle far- 

> Bonzam e Depanis e nelle principali 
d’Italia, — Prezzo ni 4. dat 


cui 


norichè l’ imbiancatura di quella ad 
Non più tardi, di 


OLIO ANASTASIANO 


infallibile per far rina- 
scere i capelli e per con- 


PASTILLES erPOUDRE 


seguenza, impedirne la DU Di BELLOG 


caduta ela scolorazione. ! da MALATTIE NERVOSE DELLO 
o Lin put ! quali, la digestione non si opera che con 
gradevo! rezzo della 
i NATMANN.. boccetta fr. 20);1j2 boca. 
10 fr. M. Pécourt, 20, rue Dauphine, Paris, , 
: Vendesi in Torino all'Agenzia D. Mondo, Î 
via dell'Ospedale, n. 3. 
Spedizione in provincia ed all’estero. 


--————___@-————_—_—@—€—@ 


zione per l’impie; 
conveniente, — Prezzo della POLVERE: 
Agente commissionario per l’Italia D. 


e nelle principali farmacie d’Italia, 


INIEZIONE E CAPSULE 


VEGETALI aL MATICO 


rire, a tuti SUIT medicamenti. L'iNsEZIONE si adopera al principio dello 
norragie cronithe ed inveterate ribelli alle preparazioni di copahu, cubebe ed altre 
Deposito ‘a Parigi, 7, rue de.ia Feuillade. — Prezzo dell'insezione fr. 3 60; 


cessare compiutamente i dolori più vivi, I 
o di questo medicamento, di cu 


Vendita : Torino, da Bonzani e da Depanis ; 


GRIMAULT E G4A-FARMACISTI A PARIGI 


scolamento ; le caPsULE in tutti i casi di 


pens 


Questa Congregazione di carità, amministratrice dello Stabilimento Orfani, 
essendosi detetminata pel migliore andamento, 


prosperità ed economia del- 
del medesimo un soggetto che col ti- 


tolo di direttore riunisca in sè tutte Je qualità che caratterizzano un'onesto, 


si apre il concorso al detto impiego, 
di giorni trenta (30) da oggi decor- 


rendi per la presentazione delle loro istanze che si vuole vadano munite 


nell’aspirante un’ età non minore di 


anni 30, nè maggiore di anni 42 circa ; 


onesta e buona condotta morale e di 
criminale ; 


_8° Simile di saper leggere, scrivere e tener conti compatibilmente ai 
bisogni di una domestica amministrazione ; 
4° Simile medico-chirurgico di essere dotato di una sana e robusta co- 


5° Simile infine della condizione e stato dell’aspirante, volendosi che'sia 


aspirante. al disimpegno dell’ufficio di 


Si aggiungeranno tutti, quei documenti. che si credessero DIST a 
riempito 3 


all’impiego appariscono, dal Capitolato 


a chiunque in questa segreteria della Congregazione. 

L’onorario annesso all’impiego è di lire settecentoventi annue (L. 720) 
pagabili in rate mensili posticipate di lire sessanta ognuna (L. 60). Oltre 
al detto onorario. il direttore avrà nell’Istituto l'alloggio e trattamento di 
vitto gratuito conforme a quello in uso per la comunità, e così anche gli 
verrà fornito gratuitamente il mobiliare e biancheria da letto e da tavola, 


uso personale. 


giorni trenta (30) dopo ricevuto l'avviso di nomina 
l'aspirante dovrà recarsi al disimpegno dell’ufficio in discorso. 

Scorso il termine {prefisso al concorso, 
esame le istanze requisiti dei vari. aspiranti e delibererà come meglio 
crederà del cas) e dell’interesse. dell'Istituto. 

Bagnacavallo, il 25 settembre 1863. 

3 i Per la Congregazione di, Carità 
Il Presidente PINDEMONTE TALLANDINI 


}} Segretario F. Loncanesi CAtrTANI. 


la Congregazione prenderà ad 


ATTI ATE TRI T  e RTTT TR TO AR EIN A I I 


Polvere e lPastiglie del Dottore 


Belloe, approvate dall’Accademia impe- 
riale di medicina. 

I) rapporto constata che le persone.atlaccate 
STOMACO E DEGLI INTESTINI, e quelle presso le 


difficoltà, hanno visto in qualche giorno 
ritornare l'appetito e sparire la costipa- 
i l’uso non può avere alcun in- 
fr. © — delle pastiGLIE: fr. 2. 

MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5. 
Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 


Nuovo medicamento preparato coti 
le foglie del Matico, piante 
del Perù, per la guarigione rapida 
ed infallibile della gonorrea , senza 
alcun timore di restringimento del- 
l’uretra o d’infiammazione alle inte» 
stina. Il celebre niconp di Parigi 
ha rinunziato, al primo suo Pipa 

le- 
injezioni a base metallica, 


delle capsune fr. 5 50 


ente commissionario in Itziia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 + Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. --- Vendita al minuto 


in Forino, alie farmacio 8orzani, Depanis; nelle altre città d'Italia dai principali farmacisti. 


PARIS 


i Srl , CAPSULE-MOTHES re Prndif 


au premier, È f i } si au premier, 
Approvato dall’ Accademia francese di Medicina. 


_ 


; ai O O 
GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


CURA GIL SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 
Aftestati: sopratutto dei sixg, Desruelles, wicerd e Cullerior, capo chirurghi spe- 
cialmente incaricati nocli ospedali di Parigi del servizio delle matattie contagioso. 
° scanso #i equivoco ( alcurii contraffaet = 
area i per 


volle nel medica= 
i ubro di fabbriva 
tace della 


d’honneur 


Ì DUROUN E Ca, 
a suli'etie) hi. décernee è \ 
fonno, Torîfio; via M! Mothes 
ia ‘holeo, le 17 Juillet 
cie delle 1838. > 


presso 
Veghera 


SALSO-JODICA DI SALE 


x la più jodica delle conosciute 

À Efficacissima în tutti i casi in cui sono indicati i solventi, e specialmente il 
jodio; in principal modo si usa nelle scrofole, o/talmie scrofolose anche come collirio, 
nelle erpeti, negli indurimenti ghandulari, gozzo e geloni, ecc. Si usa anche 
nell’INVERNO. In esteso circa quest’acqua veggasi il giornale L'Opinione del 
24 giugno. Deposito in Torino presso il drogh. Luigi Bessone, via Nuova, n. 26. 


EAU DE BAHAMA senza il soccorso della tintura (uso 


cite). Prezzo 10 fr. la bocce. 5 fr, la 112 bocc.— Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 
rigi.— Deposito e vendità in Torino presso D. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 
zione in provincia); da Cornaglia, via Carlo Alberto; in Milano presso Nava. 


IAP STAR TEIL TOR ISIIERANATZAIA RI GMAIL PEGIANE ANTINORI PZA E ADISIZIO TP ANNOTA IR n ea 


CREMA DI TURCHIA Questo prodotto, unico benefico, dovuto alle dott, 


A A URLUL investigazioni della celebre fu signora Mia, ha 
la maravigliosa ‘virtù d’ imbiancare la carnagione, render morbida la pelle, darle 

del tuono 6 della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparire l'abbronzimento 
- del sole ed ogni-sorta di macchie dal viso. — #. : 


} ROSSO DELL A CORTE Colorito MARE carilagione. 
L’EPILATORIO CHANTAL 


La. sola che renda ai capelli 
biamehi il loro colore primitivo 


n. 6. — 

toglie via in un momento i peli.e la la- 

nugine della pelle. — Prezzo fr. 6. 
AC UA DI NINON il cui uso ha per effetto sicuro di ravvivare e rasso- 
0 ù dare le carni, dissipare e prevenire le rughe. Py. & 
- POLVEI do CASS f ageanimerbidira ed imbiancare le mani in un istante, 

RE tu adoperata da tutta l'elegante società. Fs°. 6. 
ri; Tà TRUaTaARTA CELANTAE, figlia della celebre fusignora Mira, 
L ACQUA: INDIANA cui essa sola successe, tinge per sempre e sull i- 
‘ stante, in ogni colore, senza pericolo, capelli e barbe. Con la, sanzione della chi- 
mica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni, M, Chantal 

‘a Parigi, rue Richelieu, 61, negli ammezzali. i ; : 

“Deposito presso l'Agenzia D, MONDO, via 


dell'Ospedale, n.d, 


\ 9 
SIROPPO e CONFETTI jodo- 
tammici di GuiLLeR- 
monp. La combinazione jodo-tannica è la 
migliore. di cui si possa far uso per 
ammnistrare 1’ jodio. Le proprietà for- 
tificanti ed in pari tempo depurative ne 
fanno un medicamento prezioso in tutle 
le.malattie che, derivano da un troppo 
grande predominio del sistema linfatico. 
Il Siroppo ed i Confetti. jodo-tannici, 
d’ un aspetto e d’ un. sapore. molto gra- 
dito, possono essere amministrati con 
grande vantaggio tutte le volte che si vnol 
rimpiazzare con un. preparato jodato , 
l Olio di fegato di merluzzo, così disgu- 
stoso a. prendersi, e di una diflicile di- 
estione; Prezzo ‘del Siroppo L. 4 50, 
dei Confetti, L. 3 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


mmm PtP@ruuesTEIIqqaeIEMu®© 


ACQUA: SIE 520 scene di Sat, 


prezioso, liquore graditissimo al palato, | 


anticonvulsivo, digestivo, corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta. 

Torino, Agenzia |. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 5. 


ANTIGOTTOSO #suso tao 
L'OLIO PURO 
5bI CASTAGNE d India è il mi- 
gliore rimedio esterno della gotta , dei 
reumatismi e delle nevralgie. Quest’olio 
è impiegato con successo da più di venti 
anni dai principali medici di Francia. 
Prezzo 5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix- 
14, rue des Beaux Arts. — Agente come 
missionario D. Mondo, Torino, via del- 
l’Ospedale, n. 5. Vendita da Bonzani , 
da.Depanis, e nelle principali farmacie 
d’Italia 


SISTEMA SOLLIER 


per far tagliare i rasoi. I 
Tuoi e Legmi preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 
Rai E nni 
Id. Id. con Scatola per conte- 
nere due rasoi. .U. . . 0 » 250 
Zoolito e Laminatolo per pre- 
parare i cuoi ed i legni, servendo varîi 
‘anni, ciascun bastoncino cent. 20). 
Buoni Based di Shefield a 2 e 3. fr. 
ciascuno. 


il più semplice 
il meno costoso 


I 
} 


Deposito Ypresso PAgonnie D. Moxpo,- 


! via dell'Ospedale, n. 


CEI i 


ULTIMI GI 
CON SOLE mit. 2 SI ACQUISTANO 


VAGLIA 


che partecipano come le stesse OnBLIGAZIONI DEFINITIVE | 
ai Premii e Rimborsi dell'OTTAVA Estrazione 


{l° OTTOBRE 4863 i 
del Prestito a premi della Città di Milano 
autorizzato con R. Decreto 28 Tuglio 1861 i 


d'un Capitale di 18,000,000 rimborsabile in 26,950,000 di Lire Hal, 


—_—_ 0 - 

L'acquisto dei suddetti VAGLIA (0 Lettere di Cessione ) è assai 
vantaggioso, poichè com sele BL. 2 si partecipa dapprima a tutte le vincit 
assegnate a questa estrazione; @ poscia si ha il diritto di ritirare entro un termine 
prefisso l'@bbiigazione definitiva corrispondente allo stesso VAGLIA 
mediunte l'esborso di sole Lire Trentacinque. î 


tira at 7 III DELI SELE 

Chi desidera fare acquisto dei suddetti Vaglua da L. 2, come anche dei Titoli 
interinali da L. & 5® e di Obbligazioni originali,, dirigasi : 

In Milano' presso la Ditta Compagnoni Fr. e U.,. vicolo $. 
Conca, n. 4 rosso; 

In Torino presso la Ditta Rrona e VaLeTTI, 
Carignano, ‘n. 9. 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


Il Consiglio d’ammiuistrazione aderendo, alle istanze fatte da. molti, azio- 
nisti per ottenere i titoli al latore, ha stabilito. che a cominciare dal 4° 
ottobre prossimo vetigano rilasciate: a quegli azionisti. che ne. faranno  do- 
manda sil'ufficio della Banca in Torino, via D’Angennes, n,,34, dalle ore 
9 alle 12) e Ua' un’ ora allé 4. pomeridiane, le azioni al portatore contr 
il pagamento di L. 100 per azione e dell’ interesse del 5 p. 00. sulle dette 
lire 100 dal 1° Tuglio al giorno del versamento. 

il Consiglio d’amministrazione: si fa nello stesso tempo dovere di annun- 
ziare agli azionisti che lè azioni liberate a L. 250 sono state. ammesse alli 
quotazione della Borsa dî Parigi. . i ) 


Giovanni. alla! 


he 


Agenti di cambio; Piazza 


nica IT TA tir atte ro 
' i ! È 24 min. da Gonovia 
STAGIONE INVERNALE IN P GL Il Proprietario del- 
l'Hotel Gargini, onde agevolare a tutti quei signori che bramano di pas- 
sare la:stagione invernale in, questo luogo, dotato dalla natura di un dolce 
clima; col 4° ottobre p:v. va a stabilire, oltre diversi appartamenti grandi 
e picculi e buon numero di camere. tutte esposte a mezzogiorno, forniti di 
tutto il necessario per l'inverno, anche una pensione al miinimo prezzo, 
secondo il bisogno di chi la desidera ; promegtendo infine il detto Proprie- 
tario unbuon servizio su tutto (ciò che lo riguarda e buon trattamento, 
STIA TIZIA ISTAT AOSTA IT 


LA VERA IDEA 


PDLLA 


LIVBALA.A. CELISS.A. 
LIYBBAO STATO 
Firenze 1863 bi 


Dirigere la domanda con vaglia pestale di due lite alta Società "Unione Tipogra- 
pco-Editrice Torinese incaricata della vendita, ed il chiedente riceverà franco per 


fiosta il detto libro. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


ACQUA prFiOR DI GIGLIO PARIGI 
) per la carnagione RueBassedes Remparts, 7 


che è uno dei prodotti più ricercal 
per la toeletta. delle signore, la carnagione acquista quella delicata. morbidezza) 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili. 
Vendita presso l'Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’ Os (edale, n. 5, 
e dai principali Profamierì é Parrucchieri, d’ Italia. Prezzo della Hoccetta fr. 4. 


MIGLIORAMENTO —.. —_—;»;. 

I.MINIAGOUAVITE e LIQUORI 

ERMINI AGQUAVITE £- ii 
di ULISSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO che migliora i’ vini, dà loro il così detto bouquet, i 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 400 litri L. 3. 

ESSENZA DI COGNAC (garantita), : 
istantaneamente le aequavite d'ogni specie. — Una boccetta sufiiciente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed approvata). 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri .L. &. | 3 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 


presso l'Agenzia 1. Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. : 


PETTINI IN CAOUTCHOUC INDURITO 


In quattro anni di esperienza il PeTTiNE IN CaoureHove ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai I 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso. è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non ‘rompa o strappi il capello. ; 4 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 4859, Ham- 
vello ielobarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen- ) 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 4 


STMCAKZZA CORI N ENPETTI TUVIGNAN 


Si legge nel Moniteur des Hopitaur : «Pel loro sapore questi Confetti giu- | 
stificano il loro nome , è si può dire che per gli effetti che ottengono 
essi costituiscono il vero rimedio applicabile ‘alla stitichezza. È il splo 
rimedio che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma grade- 
voli.» Prezzo della scatola fr. (6 è 9/50) -— A Parigi, presso DUVIGNAU 
farmacista in capo degli ospedali. i S 
Agente commissionario in: Italia D. Monno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Vendita: Torino, Bonzani,, Depanis; Genova. Lertora ; Vovara, Caccia ; Milàno, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali farmacie d'Italia. i 


Tipografia dell Opinione diretta da C. Cantore. 


siriani hm cei Mt SF Ti 


PLANCHAIS. 
Profumiere privilegiato 
tn a oi i e 


Goll’uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, 


ossia Rancio di Ulisse, Roy, bonifica 


aa as 


| 


